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Premesso che la morte improvvisa cardiaca è una delle cause principali di decesso anche nel 
nostro Paese e che, in caso di arresto cardiaco, la sopravvivenza del paziente è direttamente 
correlata alla tempestività dell’intervento; 
Visti: 
− la legge del 3 aprile 2001 n. 120, “Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici in ambiente 

extraospedaliero”, che prevede, all’articolo 1, comma 1, la possibilità dell’utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico esterno anche da parte di personale non sanitario che 
abbia ricevuto una formazione specifica nelle attività di rianimazione cardio-polmonare; 

− l’Accordo Stato-Regioni del 27 febbraio 2003, che approva le “Linee guida per il rilascio 
dell’autorizzazione all’utilizzo extraospedaliero dei defibrillatori semiautomatici”;  

− il decreto interministeriale 18 marzo 2011 “Determinazione dei criteri e delle modalità di 
diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni di cui all’art. 2 comma 46 della legge n. 
191/2009”, che stabilisce che “le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
anche avvalendosi delle proprie organizzazioni dell'emergenza territoriale 118, 
provvedono a  disciplinare l'erogazione dei corsi di formazione e di addestramento in 
Supporto Vitale di Base - Defibrillazione (Basic Life Support - Defibrillation) per i 
soccorritori non medici e a definire i programmi di formazione, aggiornamento e verifica, 
le modalità di certificazione ed i criteri di accreditamento dei centri di formazione”; 

Rilevato che il decreto del Ministero della Salute del 24 aprile 2013 “Disciplina della 
certificazione dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e 
l’utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita”, ha stabilito 
l’obbligo, per le società sportive dilettantistiche e professionistiche, di dotarsi di DAE, con le 
modalità previste dalle linee guida riportate nell’allegato E del medesimo decreto; 
Considerato che l’entrata in vigore del precitato decreto del ministero della salute ha 
aumentato in maniera esponenziale la domanda di corsi di formazione a favore del personale 
non sanitario; 
Considerata, pertanto, la necessità di garantire la più ampia diffusione delle tecniche di 
rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione precoce, nelle more dell’emanazione di un 
documento nazionale che riporterà i criteri per l’erogazione dei corsi BLSD a laici e per il 
riconoscimento dei soggetti formatori, in corso di definizione da parte del Coordinamento 
tecnico interregionale Emergenza-Urgenza; 
Visto il documento “Linee guida regionali per l’accreditamento dei soggetti erogatori di corsi 
BASIC LIFE SUPPORT DEFIBRILLATION (BLSD) a personale non sanitario”, elaborato con il 
contributo dei direttori medici e dei dirigenti infermieristici del sistema dell’emergenza 
sanitaria regionale 118;  
Preso atto che le anzidette Linee Guida prevedono l’istituzione di un albo regionale dei 
soggetti accreditati allo svolgimento di corsi BLSD, i requisiti di accreditamento, gli 
adempimenti a carico del soggetto formatore accreditato e le modalità di rilascio 
dell’autorizzazione all’uso del DAE;  
Precisato che l’attività istruttoria finalizzata all’iscrizione del soggetto richiedente nell’albo 
regionale dei soggetti accreditati allo svolgimento dei corsi BLSD è affidata  al  Direttore 
dell’Area promozione della salute e prevenzione della Direzione centrale salute, integrazione 
socio sanitaria, politiche sociali e famiglia; 
Atteso che il Ministero della salute con nota prot. 13917 di data 20/05/2014 ha  trasmesso 
gli indirizzi per il riconoscimento dei soggetti abilitati all’erogazione di corsi di formazione 
finalizzati al rilascio dell’autorizzazione all’impiego del defibrillatore semiautomatico esterno 
ai sensi del DM 18 marzo 2011; 
Rilevato che “Linee guida regionali per l’accreditamento dei soggetti erogatori di corsi BASIC 
LIFE SUPPORT DEFIBRILLATION (BLSD) a personale non sanitario”, rispecchiano le 
indicazioni ministeriali; 
Ritenuto, pertanto, di approvare il citato documento “Linee guida regionali per 
l’accreditamento dei soggetti erogatori di corsi BASIC LIFE SUPPORT DEFIBRILLATION 



 

 

(BLSD) a personale non sanitario”, allegato al presente provvedimento del quale costituisce 
parte integrante; 
Precisato che dall’attuazione delle citate Linee Guida non derivano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza regionale; 
Su proposta dell'Assessore regionale alla salute, integrazione socio sanitaria, politiche 
sociali e famiglia 
La Giunta regionale, all’unanimità  

 
Delibera  

 
1. Di approvare il documento “Linee guida regionali di accreditamento dei soggetti 

erogatori di corsi BASIC LIFE SUPPORT DEFIBRILLATION (BLSD) a personale non 
sanitario”, allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante. 

2. Di demandare al Direttore dell’Area promozione della salute e prevenzione della 
Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia  
l’attività istruttoria finalizzata all’iscrizione del soggetto richiedente nell’albo regionale 
dei soggetti accreditati allo svolgimento dei corsi BLSD. 

3. Di precisare che dall’attuazione delle citate Linee Guida non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza regionale. 

4. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
  IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 


